
	
	

SOTTOPORTICATO PALAZZO DUCALE 
1 GIUGNO – 3 NOVEMBRE 

LABIRINTO LUZZATI 
 

 
 
Attraversa un vasto dedalo di attività creative la mostra che Genova dedica a Lele 
Luzzati, dal 1 giugno al 3 novembre nel Sottoporticato di Palazzo Ducale. "Labirinto 
Luzzati", antologica sull'artista genovese morto nel 2007, curata da Sergio Noberini e 
organizzata da Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura e Lele Luzzati Foundation, si 
snoda in sezioni, dagli esordi negli anni '40 fino alle ultime scenografie realizzate per il 
Carlo Felice, il principale teatro della città.  
"Infaticabile, intenso e poliedrico - spiega il curatore - nelle sue opere Emanuele 
Luzzati non ha mai abbandonato quel senso di 'joie de vivre', di innocenza e fantasia 
che le caratterizza e che qui si vuole trasmettere al pubblico come parte fondante per 
comprendere tutta la sua lunga attività artistica". La prima sezione della mostra è una 
biografia per immagini, con fotografie inedite, documenti, scritti, note e appunti, e il 
compendio 'Storia del teatro' contenente 530 illustrazioni e realizzato a Losanna nel 
1940. 
Al teatro è riservata la seconda sezione, la più corposa. 
Luzzati cominciò a dedicarvisi nel 1949, lo stesso anno in cui creò l'allestimento per 'Le 
allegre comari di Windsor', che aprì la stagione teatrale dei Parchi di Nervi. Dai primi 
anni '50 gli spettacoli inaugurali di tutti i teatri genovesi portano la firma del maestro. 
Bozzetti di scena, figurini, modellini da parete e da tavolo, sagome ad altezza naturale 
rivestite con costumi e maschere, tutto contribuisce a ricreare l'atmosfera del suo 
teatro. Ecco le creazioni per Obu, Pulcinella, Le Mille e una notte e i bozzetti originali 
per la scenografia del Flauto Magico, affrontato per la prima volta e rappresentato al 
Festival di Glyndebourne nel 1963. 
E ancora gli arredi delle grandi navi da crociera Andrea Doria, Leonardo da Vinci, 
Michelangelo, Ausonia e Marco Polo, realizzati negli anni '50, '60 e '70; il lavoro con la 
ceramica, in particolare il periodo in cui Luzzati frequentò, con altri nomi di spicco 



	
come Lucio Fontana e Wilfredo Lam, la Fornace di Pozzo della Garitta di Albisola. 
Luzzati si occupò della produzione di una trentina di film di animazione e ottenne due 
nomination all'Oscar per La gazza ladra nel 1965 e Pulcinella nel 1973. In mostra story-
board, alcuni filmati originali, i bozzetti preparatori per il film Storia di Gerusalemme e 
quelli dell'inedito Gilgamesh e le sigle animate della celeberrima Armata Brancaleone 
di Monicelli. A partire dagli anni '50 Luzzati ha illustrato circa 200 libri con personaggi 
irreali, leggeri, in uno spazio immaginario come quello delle fiabe e dei racconti per 
ragazzi, popolato di re, regine, giullari di corte, principesse, giocolieri e clown. Oltre ai 
libri e alle tavole originali, sono esposte le illustrazioni realizzate nel 2004 per gli 
articoli sui Canti della Divina Commedia pubblicati in prima pagina dal Corriere della 
Sera. Parallelamente sarà proposta l'esposizione "Dal Bozzetto al palcoscenico" 
focalizzata sul lavoro scenografico di Luzzati, con scenografie originali realizzate da 
bozzetti, materiale di scena creato per alcune produzioni storiche del Teatro della 
Tosse, che fondò nel 1975 con Aldo Trionfo e Tonino Conte. 
 
Orari della mostra: da martedì a venerdì ore 15 - 19; sabato e domenica ore 11 - 19; la 
biglietteria chiude un’ora prima.  
 
Biglietti: intero 6 euro; ridotto 5 euro; il biglietto consente l’ingresso sia a Labirinto 
Luzzati a Palazzo Ducale, sia a Dal bozzetto al palcoscenico al Luzzati Lab, in vico 
Amandorla 3 cancello.  


